
serramenti a saliscendi a due par-
tite.

È predisposto apposito battente
di chiusura del vano del cassero,
quando inutilizzato, ed opportuni
canali di raccolta e smaltimento
delle condense. Nel blocco è pure
compreso il cassonetto per l'avvol-
gibile.

Il tipo B include nel blocco un
apparato copriradiatore nonché il
cassonetto per la persiana avvolgi-
bile.

Il tipo C include nel blocco il
cassonetto soltanto, oltre al serra-
mento a saliscendi normale.

Questi tipi a blocco hanno il
pregio di poter essere montati,
completi di ogni accessorio e rive-
stimento, entro il vano a mura-
tura nuda, senza opere di adatta-
mento e ancoraggio delle singole
parti.

Profilati metallici perfezionati
(vedi nota 7).

Sono illustrate alcune caratteri-
stiche speciali (fig. 9):

Nodo 1" - Particolare della se-
zione orizzontale di un serramento
a bilico orizzontale.

L'ancoraggio del telaio fisso
viene praticato mediante avvita-
tura ad un profilato a C debita-
mente ancorato al muro ed è pre-
visto un profilato speciale di co-
prigiunto.

La tenuta d'aria delle battute è
resa più sicura da un profilato a
molla saldato al telaio fisso, in po-
sizione tale da premere contro il
montante del profilato mobile in
posizione di chiusura.

Nodo 2° - Particolare della se-
zione verticale di un serramento a
bilico orizzontale.

Oltre alle caratteristiche di an-
coraggio già notate si possono rile-

vare due profilati speciali per as-
sicurare l'efficienza del gocciola-
toio della traversa fissa e per rac-
cogliere l'acqua di condensa o di
stravento in corrispondenza della
soglia interna.

Il montaggio dell'apparecchio
di chiusura a cremonese con movi-
mento orizzontale della stringa è
previsto su di un profilato scato-
lato che contiene tutto il com-
plesso.

Il profilato fermavetro è munito
di aletta incastrata in apposita un-
ghia, così da allontanare qualsiasi
pericolo di scolo dell'acqua che
eventualmente si infiltrasse fra ve-
tro e fermavetro.

Nodo 3° - Particolare di sezio-
ne orizzontale di un serramento a
saliscendi.

La tenuta d'aria è assicurata da
speciali profilati muniti di guide
a molla sui montanti verticali dei
telai mobili, inseriti in guide a ca-
nale del telaio fisso.

Nodo 4° - Esempio di appli-
cazione con doppio vetro.

L'adozione di particolari profi-
lati speciali consente la soluzione
razionale del nodo centrale di bat-
tuta, con possibilità di apertura
del telaio del doppio vetro, sem-
pre con un dimensionamento di
ingombro ridotto.

Serramenti metallici a profilati
scatolati (vedi nota 8).

Gli infissi di cui è illustrato un
montante nella fig. 10, sono co-
struiti in lamiera piegata e graf-

fata, ottenuti con uno speciale si-
stema brevettato di calibratura.
Essi garantiscono la perfetta tenu-
ta degli elementi a contatto, oltre
ai noti vantaggi di tutti i serra-
menti metallici, per quanto rela-
tivo ad indeformabilità ed esilità
delle strutture.

I profilati normalizzati di que-
sto tipo possono servire alla com-
posizione di tutti i tipi di aper-
tura e di tutte le partiture di in-
telaiatura richieste, compresi i tipi
a saliscendi e compreso il montag-
gio accoppiato di veneziane metal-
liche.

APPARECCHIATURE SPECIALI
PROGETTATE PER LA S.I.P.
- CENTRALE TERMOELET-
TRICA DI CHIVASSO - Archi-
tetti M. PASSANTI, G. LEVI-

MONTALCINI e P. CERESA (vedi

nota 9).

Finestrate della sala di governo
(fig. 11).

Le finestrate ricavate fra i pila-
stri del fronte Nord, in corrispon-
denza della sala di governo, fu-
rono studiate con particolare at-
tenzione al problema della pulizia
dei campi meno accessibili.

Ogni finestra è costituita di tre
elementi sovrapposti, suddivisi da
travature di collegamento oriz-
zontale, di cui uno altresi predi-
sposto per sostenere la rotaia del
carro ponte interno.

Gli elementi sono leggermente
inclinati rispetto alla verticale,
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Fig. 11

Fig. 13
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Dall'alto in basso:
Figg. 7, 8 e 9
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Fig. 12



così da essere in parte protetti dal-
lo spessore delle dette travature e
così da poter essere lavati per mez-
zo di lancie inserite in apposite
bocche praticate nei risvolti oriz-
zontali delle travature stesse. Cia-
scuno di tali risvolti funge da pon-
te di servizio, teso fra pilastro e
pilastro. La salita a tali ponti av-
viene con scala alla marinara in-
stallata in apposita tromba ricava-
ta entro le strutture murarie inter-
poste fra pilastro e pilastro.

Portoni esterni del corpo della
Centrale in corrispondenza delle
campate attraversate dal binario
ferroviario raccordato (figg. 12,
13).

Questi portoni, previsti per una
luce libera di m 7,46 di larghezza
e m 6,88 di altezza, presentavano
alcune difficoltà di realizzazione
non soltanto in considerazione del-
la loro dimensione e della richiesta
facilità di manovra, ma anche per
il fatto di non ammettere le più

atrio ingresso uffici : porta a bussola e cancello ribaltabile.

Fig. 14

Fig 15

normali soluzioni di apertura, in
quanto qualunque tipo di movi-
mento a cerniera sarebbe riuscito
impossibile per le dimensioni e
per l'ingombro dei battenti aperti
nonché per la sagoma del piano
pavimento, qualunque tipo di mo-
vimento a libro od a ventaglio
avrebbe dovuto trovare un piano
di scorrimento livellato, ed infine
qualunque tipo normale di movi-
mento a saliscendi non avrebbe
potuto essere realizzato in pochi
elementi, dato che lo spazio dispo-
nibile al di sopra dell'architrave è
ridotto di altezza e di profondità.

Si è pertanto adottato un tipo
misto a bilico ed a saliscendi, con
un pannello superiore che scorre
verticalmente sino alla camera di-
sponibile in alto, e con due pan-
nelli inferiori di differente altezza
e tali per cui il più basso, ad aper-
tura totale, venga a disporsi in po-
sizione orizzontale, con uno sporto
oltre il filo dell'edificio che riesce
contenuto, sul fronte Nord, entro
l'aggetto di una pensilina, e, sul
fronte opposto, entro la maggior
copertura di un ampio porticato
interno. Il pannello inferiore si
apre con un battente di servizio
pedonale al di sotto della traversa
dei perni.

La struttura è stata realizzata
con profilati di ferro e pannelli di
lamiera ad ondulazione distanziata
di irrigidimento. Il movimento è
affidato ad un arganello a mano od
a motore, con compensazione del
carico e stabilizzazione in ogni po-
sizione a mezzo di contropesi gui-
dati in apposite cavità laterali.

Porta a bussola e cancello ribal-
tabile all'ingresso uffici (figure
14, 15).

La porta è costituita di doppio
serramento vetrato con montanti
metallici in profilati speciali e ri-
porti parziali di lastre sagomate di
lega inossidabile. I pannelli sopra-
luce sono posti soltanto in corri-
spondenza del serramento interno,
così da creare uno spazio libero
superiormente al cielo vetrato del-
la bussola di transito.

Il cancello esterno di sicurezza si
ribalta in parte entro lo spazio di
cui sopra ed in parte si protende
sino a tutto l'aggetto di una pen-
silina esterna di cemento armato.
Questo cancello è costituito di due
elementi, di cui uno, maggiore, in-

feriore, a sezione a Z, ruota su due
perni fissi a m 2,60 da marciapie-
de, mentre l'elemento superiore,
incernierato sul precedente, se-
guendo due tronchi di guide ad
andamento spezzato, passa da una
posizione verticale, quando il can-
cello è chiuso, ad una posizione
quasi orizzontale quando il cancel-
lo è aperto.

Questo cancello fu realizzato con
l'adozione, per il cancello ribal-
tabile, di montanti metallici scato-
lati a sezione rastremata e di tra-
verse metalliche pure scatolate.

Nell'elemento inferiore del can-
cello è ricavata una porta di ser-
vizio.

Serramenti metallici e dispositivi
frangisole e di sicurezza ad a-
lette metalliche a bilico regola-
bile per il corpo uffici (figure
15, 16).

Tutto il fronte degli uffici, espo-
sto a ponente, fu protetto con dei
sistemi regolabili di alette metalli-
che a bilico. Ciascun campo della
struttura portante consta di un pa-
rapetto di vetro-cemento e di una
soletta davanzale sui cui bordi
sono disposti, all'interno, il serra-
mento metallico vetrato, ed all'e-
sterno, il sistema ad alette a bi-
lico. La larghezza del davanzale
permette di sfruttare il vano in-
feriore per l'installazione dei ra-
diatori e quello superiore per il
passo d'uomo occorrente agli ad-
detti alla pulizia delle vetrate.

Dei 5 pannelli vetrati di ciascu-
na vetrata, uno, in basso, è apri-
bile a bilico su asse verticale non
centrato, e due, in alto, sono apri-
bili a bilico su asse orizzontale,
con comando a compasso unico.

Le alette frangi-sole, a sezione
appositamente studiata con ondu-
lazioni e risvolti di irrigidimento
costituenti opportune battute, sono
imperniate sull'asse orizzontale e
comandate con alberi verticali. Il
movimento è assicurato con appa-
recchio a manovella dall'interno.

Gino Levi-Montalcini

NOTA 1. - L'apparecchiatura a leve-cer-
niere è proposto dalla Ditta Francesco
Goffi di Torino.

NOTA 2. - II serramento « Milano » è
fabbricato dalla Ditta Serbremi di Mi-
lano.

NOTA 3. - II tipo di serramento illustrato
è brevettato con il nome « Belvedere »
ed è fabbricato dalla Ditta Guido Croci
- Albese (Conio).

NOTA 4. - I particolari di protezione me-
tallica applicata al telaio di legno di
cui qui si dà cenno sono relativi alla
finestra « Carda » delle Manifatture
Griesser - Camerlata - Como.

NOTA 5. - II tipo di persiana qui propo-
sto è denominato Sol-Aria — con bre-
vetto « Samba » — Milano.

NOTA 6. - I serramenti a blocco, di cui
qui è illustrato un tipo, sono costruiti
dalla Ditta Spolettini di Novara.

NOTA 7. - I tipi di profilati che si ripor-
tano sono fabbricati dalla « FEAL » di
Milano.

NOTA 8. - Gli infissi di lamiera piegata e
graffata di cui qui si riporta una se-
zione sono prodotti dalla « SEME » di
Moncalieri - S. Pietro (Torino).

NOTA 9. - I serramenti metallici della
Centrale Termoelettrica SIP di Chi-
vasso che qui vengono riportati fu-
rono costruiti dalla Ditta ALMA di
Alessandria.

La Mostra di Architettura posta
sotto la presidenza onoraria
del Presidente del Consiglio
II « Gruppo Architetti » della Società

degli Ingegneri e degli Architetti in To-
rino organizza per la primavera del 1954,
una Mostra di Architettura (dall'Urba-
nistica all'Arredamento).

Il discorso di apertura sarà tenuto dal
Prof. Ing. G. M. Pugno, Presidente del-
la Società e Preside della Facoltà di Ar-
chitettura del Politecnico di Torino.

Formeranno oggetto della mostra pro-
getti e documentazioni fotografiche di
opere eseguite in Piemonte, da Archi-
tetti e Ingegneri italiani, nell'ultimo de-
cennio ; nonché di opere eseguite altrove,
nel medesimo periodo di tempo, da pro-
fessionisti piemontesi.

Ciò allo scopo di porre in risalto, sia
pure in sintesi, le opere più significa-
tive realizzate in questo ultimo dopo
guerra; affinchè pubblico ed imprendi-
tori possano trarne sicure indicazioni
per un più felice orientamento verso le
forme migliori dell'architettura attuale.

Il Comitato d'Onore è presieduto da
S. E. il Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ed è costituito da eminenti perso-
nalità della cultura italiana.

Del Comitato Esecutivo della Manife-
stazione fanno parte: II Presidente del-
l'Ordine degli Architetti: Arch. Vairano
- Il Presidente del Sindacato Architetti:
Arch. Aloisio - II Docente di Composi-
zione Architettonica alla Facoltà di Ar-
chitettura del Politecnico di Torino:
Arch. Mollino - II Rappresentante del-
l'Istituto Nazionale di Urbanistica: Ing.
Dezzutti - II Direttore della Rivista « Ur-
banistica »: Arch. Astengo - II Rappre-
sentante ed il Segretario della Società
degli Ingegneri e degli Architetti in To-
rino: Arch. Ricci e Ing. Bonicelli - II
Direttore della Rivista « Atti e Rassegna
Tecnica » della Società degli Ingegneri e
degli Architetti di Torino: Ing. Caval-
lari-Murat - II Rappresentante del Grup-
po Architetti: Arch. Mosso Nicola - II
Segretario del Gruppo Architetti: Arch.
Roggero.

L'Ordinamento dell'esposizione è affi-
dato ai Colleghi: Cuzzi - Levi-Montalcini
- Mollino.

La Mostra sarà allestita a Torino nella
galleria della « Gazzetta del Popolo », in
via Roma — gentilmente concessa dalla
Società « SET ».

I Colleghi che intendono partecipare
alla « Mostra » dovranno presentare, in
un primo tempo, tavole di progetto e
documentazioni fotografiche, senza vinco-
li di formato, alla Sede della Società
degli Ingegneri e degli Architetti in To-
rino, Palazzo Carignano, — piazza Ca-
rignano 5 — entro le ore 18 del giorno
31 gennaio 1954.

Successivamente si procederà ad una
selezione delle opere che figureranno
nella Mostra.

A selezione avvenuta il Comitato Or-
dinatore inviterà i partecipanti a provve-
dere, a loro cura e spese, alla documen-
tazione e presentazione delle opere pre-
scelte, nella forma e nelle dimensioni che
il Comitato stesso indicherà anche in pre-
visione di poter eventualmente ripetere
la Mostra in altre località.
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